Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».
Anno della Fede, cinquantesimo dall’inizio del Concilio Vaticano II, verso la conclusione
tempo di bilanci, di riflessione, per rivedere il cammino percorso

per verificare se abbiamo aumentato, con tante proposte in atto, la nostra fede

per confermare la nostra adesione a colui che ne è l’origine e il fine

Anno di due Papi, uno che lascia per far posto all’altro che entra con vivacità

si presenta in maniera immediata, vicino alla gente, con discorsi semplici e incisivi

e meraviglia con gesti che lo mostrano uomo tra gli uomini, vescovo di Roma, 
anche loro, Benedetto e Francesco, doni di Dio per la nostra fede

“Aumenta la fede”, una richiesta da riprendere ogni giorno

perché anche al termine delle esperienze più belle la strada della fede prosegue

ci chiede di riprendere ogni mattina la ricerca di lui, il desiderio delle sue parole vitali

aumenta - chiediamo ancora - la nostra adesione gratuita alla tua grazia senza confini

Quali enormi ostacoli da spostare dalla nostra strada per camminare più spediti

per non lasciarci spaventare e poi fermare da situazioni che ci limitano la ricerca di lui

e la fatica di condividere la nostra fede anche oltre il nostro gruppetto

là dove tutti parlano lo stesso linguaggio ed è facile dirsi cristiani

Una fede da condividere non come crociata, lotta per costringere altri ad aderire

bensì occasione per far risplendere con mitezza e serenità la luce che non abbaglia
ma piuttosto desidera mostrare la strada disponibile a noi e a tutti, senza distinzioni

perché non diventiamo una piccola assemblea sicura, ma chiusa in se stessa  

Una fede che ci renda missionari, annunciatori forti e miti della Parola che salva

testimoni sereni, seminatori che sanno la bontà del seme, e di chi lo fa crescere

riconoscendo che anche per loro è stata grazia, dono senza pretese

e la loro risposta migliore non li allontana da quanti sono, e restano, cercatori di Dio 

Una fede per prendere il largo, come ci diceva il beato Giovanni Paolo II

alla conclusione dell’Anno santo, porta per il terzo millennio cristiano 

felici di condividere la nostra ricerca di Dio e le briciole della sua Parola

che possono sostenere la ricerca nostra e di tutti: “Aumenta la nostra fede!”

  
Ventisettesima domenica per annum, anno C








